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AVVENIMENTI SPORTIVI 
FACILE PER I GIALLOROSSÌ LA PRIMA DI RITORNO 

Oggi contro la Roma 
di turno la Triestina 
Perissinotto all'ala destra ed Eliani al posto di Tre Re 
La Lazio a Udine giocherà in formazione rimaneggiata 

Il calendario non è stato be­
nevolo con la Triestina, asse­
gnandole due trasferte conse­
cutive a Roma nel breve spa­
z i o di quindici giorni: non è 
.stato benevolo, perchè si trat­
ta di due trasferte impegnati-
\ e , nelle quali, formulando il 
pronostico, oseremmo dire che 
non c'è spazio per l e sorprese. 

Sette giorni fa, concludendo 
il girone dì andata, la squadra 
alabardata scese a Roma per 
incassare quattro reti dal la La­
zio e non c'è dubbio, per il 
gioco mediocre sfoggiato, che 
non ci fece una gran bella L-
gura. 

Oggi la Triestina i n a i a n d o 
il girone di ritorno è di nuovo 
di scena allo stadio - Torino » 
per affrontare la Roma. 

Brutta fine e buon principio? 
N e dubitiamo: la Roma è squa­

dra che non si lascia cogl iere 
alla sprovvista e non dovreb­
be incontrare soverchie diffi­
coltà ad avere ragione degl i 
ospiti, pur se fa gioco nella 
partita quel tanto di puntigl io 
che gli alabardati metteranno 
indubbiamente, per uscire a 
testa alta dalo stadio, e fai 
dimenticare al pubblico roma­
no la poco felice esibizione di 
domenica scorsa. 

Perazzolo non ha esitato ad 
ammettere che la sua squadra 
giocò male, malissimo, contro 
la Lazio e ha dichiarato che 
essa può giocare e gioca assai 
megl io . Non ne dubit iamo, an­
zi. iddir i t tura. ce lo auguria­
mo. non fosse altro perchè c o ­
si vedremmo una bella part i ­
ta, che. d ic iamolo francamen­
te. un mono logo gial lorosso ci 
deluderebbe. 

OGGI ALL' IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Duello Istia-Zibellino 
nel milionario Gr.Pr. Terni 
Nove corse in programma con inìzio alle 14,30 

La riunione di oggi all'Ippo­
dromo del trotto di Villa Glori 
offre un interessante confronto 
tra i puledri della nuova gene-
iH7lone. nel milionario Premio 
T e m i in cui bel concorrenti sa­
ranno ai nastri. 

La sorte ha favorito Istia che 
partirà allo steccato e cercherà 
di far pesare questo indiscutibi­
le vantaggio nei confronti dt 
Zibellino che. sulla carta, do-
webbe e^ere \l s u o più valido 
awerbario. Una bella corsa po­
trebbero anche fare Bora e Mar­
i n e l l a (se non incapperanno 
nel soliti errori che spesso pre­
giudicano tutte le loro possibili­
tà ). ma le loro chance» dovreb-
liero essere minori nei confronti 
dei due sunnominati . 

Noi pensiamo che zibel l ino 
.Ma migliore ma. in rondo, tut to 
dipenderà dalla partenza, dai 
momento c h e . pensiamo che la 
vittoria resterà al cavallo che 
riuscirà a prendere la testa: 
pronostico incerto dunque e 
gara appassionante. 

La riunione avrà Inizio alle 
14.30 e comprenderà ben nove 
corse tra le quali "di buon inte­
resse il Premio T a g l i a c e l o che 
tedrà la rivincita tra Creazzo. 
Vomero e Quareno e la « mara­
tona » del Pr. Terracina che sarà 
disputato sulla distanza di ben 
2 520 metri. 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Trevignano: Sicia, Pupissa: 
Premio Terratba: Folklore. Que­
bec: Premio Tagliacozzo: Creaz­
zo. Qvareno: Premio Trevigna­
no (2. Di*-) : Ginevra. Scudo 
del Suri; Premio Terni: Zibelli­
no. I.ttia; Premio Terracina: 
S!:lpi:io. Po-Re-Mi. Imperioso; 
Premio Termoli: BandeVo. Ga-
snenac. Garden; Premio Tela­
mone: Mistral. Dimenticata. 
yrugoletto; Premio Termoli (2 
Div. l : Ponzano. Curziagù. 

G. B . 

Sorpresa ili Furetto 
nel Premio Suburbio 

Mostrando di essere tornato in 
forma dopo una s e n e di prove 
negative. Furetto s i e aggiudi­
cato il Premio Suburbio, prova 
di centro della riunione di ieri 
a Villa Glori, trottando sul piede 
di 1.225 i 1700 metri della prova. 

Al via era Furetto a prendere 
la testa seguito da Marietana 
mentre Daino era in rottura. Al 
pass-aggio delle tribune Daino. 
rimesso, veniva ad attaccare F u ­
retto che non si scomponeva. 
In retta di arrivo Furetto v in ­
ceva da\-anti a Marietana che 
conteneva Scandiano. 

Molto discusso nella giornata 
il Premio Garbatella in cui il 
vincitore Incitato ha galoppato 
da un capo all'altro della prova. 
Ma la giuria dormiva... 

Pr. Ciampina: I Poliremo. II 
Gusperiole. Tot.: V. 31, P. 15-11. 
Acc. 48. Pr. Garbatella: I Inci­
tato, TI Menateli© III Biancane­
ve. Tot.: V. 253. P. 120-18-33. 

Acc 2784. Dup. 453. Pr. Pietra-
loia: I Navorio. Il Azesina. Il i 
Dialla. Tot : V. 16. P. 11-19-23, 
Acc. 108. Dup. 380. Pr. Prima-
valle: I Cenema l ì Menta. Tot.: 
V. 81. P. 34-39. Acc. 138. Dup. 
138. Pr. Garbatella - Il div.: 
I Savarna II Menzoqua III Hdor-
quano. Tot.: V. 32. P. 16-18-32. 
Acc. 139, Dup. 405. Pr. Suburbio: 
I Furetto. II Marietana. IH Scan­
diano. Tot.: V. 85. P. 2&-24-12. 
Acc. 337. Dup 554. Pr. -Castelli: 
l " Ultra, II Kukurusa. III Pru-
dentina. T o t : V. 79, P 20-11-14, 
Acc. 57. Dup 572. 

A L C O N G R E S S O D I A P R I L E 

Il C.I.O. deciderà 
la sede delie Olimpiadi 1956 

LOSANNA, 24. — Gli ambienti 
sportivi di Losanna seguono ap­
passionatamente • l'andamento 
delle discussioni in merito alla 
possibilità o meno di organiz­
zare le Olimpiadi del 1956 « 
Melbourne. 

Infatti, s e il congresso del C. 
I. O., che si terrà nel Messico 
nel prossimo aprile, dovesse de­
signare un'altra località quale 
sede delle Olimpiadi (Nuova 
York. Buenos Ayres o Roma) e 
se -.enisse ecelta Roma. l e O-
limpiadi del 1960 dovrebbero 
necessariamente svolgersi in una 
località estra-Europea, rendendo 
precaria così la candidatura pre­
sentata dalla città di Losanna 
per i giochi olimpici del 1960. 

La Roma, com'è noto, sarà 
priva di Tre Re, squalificato 
dalla Lega, e a l l ineerà quindi 
a terzino sinistro Eliani. Al ­
l'attacco. l'unico dubbio es i ­
stente e riguardante il ruolo 
di ala destra, pare sia stato ri 
solto da Varglien: l 'allenatore 
giallorosso avrebbe difatti d e ­
ciso di affidare la magl ia nu 
mero sette a Perissinotto, coro 
pletamente ristabilitosi dal l ' in­
fortunio che dalla partita con 
tro la Juventus a oggi, l'ha te -

Probabili formazioni 
ROMA: Albani; Azimonti, Gros­

so, Elioni; Bortolatto, Venturi; 
Perissinotto (L.U«oh*si), Pandol-
fini, Galli, Broneo, Sundqwlst. 

TRIESTINA: Nuolari; Bellonl, 
Ferruglio, Valenti; Potasela, Gian 
nini; Boccolo, Curtl, Ispiro, Soe-
rensen, De Vito. 

• • • 
LAZIO: Sentimenti VI; Senti 

menti V, Malacarne, Furiassi; Al 
zani, Bergamo; Puoeinolll, Fuin, 
Bettolini, Laraon, Caprile. 

UDINESE: Pin; Toso, Morelli, 
Menegotti; Moro, Revere; Plo** 
gor, Szoke, Darin, Montico, Ca­
staldo. 

nuto lontano da l terreno di 
gioco. Negl i altri reparti, n i e n ­
t e d i nuovo . 

• • • 
La Lazio se n'è andata ad 

Udine p e r regolare i conti con 
la squadra di Olivieri , lasciati 
in sospeso sin dal l ' inizio de l 
campionato, quando i bianco­
neri veneti r iuscirono a dare 
il primo dispiacere ai bian-
coazzurn. 

Inuti le d ire che la squadra 
di Bigogno è animata da l l e più 
bel l icose intenzioni e cova g iu­
stificati propositi di vendetta. 

Gli è che , però, manco a far­
lo -appos ta , la Lazio sarà c o ­
stretta a schierare una forma­
zione rabberciata, priva com'è 
di Brcdeven e di Antonazzi . 
mentre ì veneti sono -n preda 
all 'euforia per v.a de l l e set te 
reti cacciate dentro il sacco 
del la Pro Patria domenica 
scoi.^a. 

i l compito dellr» Lazio, quin­
di. appare difficile e proble­
matico. 

L'assenza di Bredesen farà 
tornare, con tutta probabilità 
Fuin a mezzala, m e n t r e S e n t i ­
menti V, passando al pesto d i 
Autonazzi , cederà la mag l ia 
n. 5 a Malacarne. Ma n ien te 
di certo, perchè B i g o g n o dec i ­
derà solo negli spogliatoi la 
formazione da schierare. 

Fassi i. ai campionati 
europei di pattinaggio 

DORTMUND, 24. — L'italia­
no Carlo Fassi si è classificato 
al pr imo posto, con pun i i 191,67, 
a i campionati europei di patt i ­
naggio artistico. A l secondo p o ­
sto s i è p i a n a t o il tredicenne 
Alain Gìlett i ( F r a u d a ) . 

MOSCA — Una fase dell ' incontro dt pattinaggio disputato 
al lo stadio Dinamo tra g l i at let i svedes i e 1 sovietici . N e l l a 
foto: lo svedese Hallqvlst (a destra) e i l soviet ico Si&kov 
nel la gara del 5 mila metri , L'incontro è stato vinto con largo 

scarto dai pattinatori soviet ic i 

IERI A CIVITAVECCHIA 

Chiaro successo 

CIVITAVECCHIA, 24. — 
Piena riuscita ha avuto la r iu­
nione pugilistica svoltasi que­
sta sera al Palazzo del lo Sport, 
nel c orso del la quale si sono 
esibiti gli olimpionici Vescovi, 
Alfonsetti , Caprari e Visentin, 
battendo nettamente forti a v ­
versari . 

Ne i pesi welter, Vescovi di 
Roma ha battuto ai punti Fida­
no di Bari. Nei pesi piuma, Ca­
prari. di Civita Castellana, ha 
battuto Scardino di Livorno 
per getto della spugna alla se 
conda ripresa, l ì medlomassl-
mo Alfonsetti di Roma ha bat ­
tuto ai punti A?zarà di Reg­
gio Calabria. 

Nei pesi leggeri, infine, Vi ­
sent in, di La Spezia, ha pre­
valso ai punti sul l ivornese Ro-
sell ini . 

Muore a Londra 
il pugile Losiev 

LONDRA, 24. — Il peso me­
dio massimo dilettante Léonard 
Losler e morto ieri tera qual­
che secondo dopo essere stata 
messo k.o. da un altro dilet­
tante, Tohn Veton. 

D'inverno nell'Unione Sovietica 
il calcio cene il posto all'Hockey 

/ più noti calciatori si dedicano agli sport invernali 
A colloquio con i giocatori... arrestati dal comitato civico l 

Pubblichiamo con piacere 
la seguente intervista fatta 
dal nostro corrispondente 
da Mosca a un gruppo di 
calciatoti invidic i , tra cui 
sono Baschasclun, centro 
mediano della Nazionale, e 
Nirkov. Baschasclun e Nir-
kov sono due dei sei calcia­
tori che. secondo il comi­
tato civico e taluni idioti 
giornali governativi, sareb­
bero stati incarcerati e sot . 
topostt a ehtsfA quali tor­
tine. perchè utenuti «re­
sponsabili » della sconfitta 
della rappresentativa sovie­
tica ad Helsinki. 

La migliore risposta alla 
«trovata propagandistica > 
del comitato civico, l'hanno 
data ì cittadini quando è 
apparso il ridicolo manife­
sto. Sottolineare qui la 
stupidità del Comitato civi­
co. et sembra quindi super­
fluo. 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, gennaio — Lun­
go e rigida è la stagione in­
vernale nell'Unione Sovieti 
ca e in questo periodo ino! 
ti depli sport più popolari 
nelle stagioni calde prendo­
no ti loro riposo. L'atletica 
leggera e il calcio, soprat­
tutto, aspettano i primaveri­
li tepori per riprendere la 
loro atttuità. Ma i giocatore 
di calcio non restano inat­
tivi e, cambiato equipaggia­
mento, praticano oli sport piti 
propriamente invernali come 
il pattinaggio, lo sci o in mi­
sura maggiore VhOchey che, 

L'ANTICIPO DEL GIRONE V DELLA IV SERIE 

Romulea-Arezzo 3-1 
Contro i tenaci ospiti, i giallorossì hanno fatto valere il loro miglior gioco 

ROMULEA: Pagliara; Santei-
:i. Lirosi. Sciamanna; Cervini, 
Stocchi; Glannone, Esposito, 
CaLetti. Pansé . Travaglini. 

AREZZO: Gelai!; Gaggiottl. 
Catalani. Arilli; Paolinl. Suc-
chelli; Maricini. Verniani. Pic­
chi. Roseilin'.. Conticeiii. 

5fareafoTi: nel primo tempo 
a) 12' Parise (rigore) al 18" Pa­
rise. nella riprese al 2-V Piceni 
e al 44' Esnosito 

Lavorando spesso di forza, do­
ve non arriva.ano con lo scatto. 
gli aretini si sono rassegnati al­
la sconfitta solo al momento di 
*gombrare il campo e non prima 
di aver dato parecchio filo «a 
torcere ai giallo-rossi, che dal 
canto loro - hanno giocato una 
gara degna del migliore elogio. 

Tenaci e puntigliosi sono stati 
gli ospiti, attaccati ognuno al 
suo unmo, come ostriche alio 
scoglio, ma nonostante questo fi 
sono trovati nel primo tempo 
con due reti al passivo. 

Il loro gioco, bello a vedersi, 
si perdeva e finiva nel nulla 
nei pressi dell'area di rigore di 
Pagliara. Mentre la Romulea per 
quel gioco solido e senza fron­
zoli, che mirava subito al con­
creto. era sempre pronta a (frut­
tare ogni situazione favorevole. 
E dopo il vantaggio iniziale con 
prudenza ripiegava in difesa, re­
sistendo compatta agli attacchi 
degli amaranto. 

Ed ecco la cronaca: L'Arezzo 
si dimostra, dalle prime battu­
te. un po' impacciato e già al 
2' Gelmi in tuffo riesce a sven­
tare una pericolosa azione tn 
profondità di Giannonc e Ga­
ietti. Poi gioco alterno fino al 
12". In contropiede Travaglini 
giunto a contatto del portiere 
avversano lo ostacola facendo­
gli perdere la palla, che termi­
na sui piedi di Gaietti. Il giallo-
rosso senza esitare tira nella 
porta incustodita e a Catalani 
non resta altro da fare che re­
spingere di pugno. Rigore sa­

crosanto che Parise con un tiro 
fortissimo realizza. 

L'Arezzo si rende pericoloso 
solo al IS' con Sacchetti the 
colpisce il palo destro della casa 
di Pagliara. Ma a) 18' punizio­
ne per fallo di Paoloni su Ga­
ietti. Batte Cervini, la palla 
giunge a Giallone che di tacco 
porge a Parise- U mezzo-sinistro 
di scatto fa una piroletta su se 
stesso e insacca fortissimo nel­
l'angolino. 

Dopo l'Intervallo l'Arezzo ti 
presenta in campo più deciso » 
fermamente intenzionato ad ac­
corciare le distanze e dopo una 
lunga • supremazia, riesce ad ac­
corciare le distanze. Paolini al 
23' centra di precisione tu Pec­
chi che con magnifica scelta di 
tempo batte Pagliara. Minuti pe­
ricolosi per la Romulea, ma la 
sua difesa con calma riusciva a 
spazzare via ogni pericolo. 

AI 44* Esposito su passaggio 
di Travaglini trovava modo ai 
portare a tre le reti 

VITO SANTORO 

forse per una certa sfmiolian-
za col football, attrae in lar­
ga misura t calciatori. 

Ma il fascino del calcio non 
si speone e lo sport più po­
polare dell'Unione Sovietica 
resta sempre t'argomento pre­
ferito degli appassionati, 
mentre l'impaziente attesa 
dei calciatori trova sfogo nel­
le conversazioni, che man 
titano die si auuicina il 
grande giorno, della riaper­
tura, si fanno sempre via in­
tense e vivaci. Cosi mi ac­
cadde oiorni or sono quan­
do andai a trovare il mio 
vecchio amico Vsievolod Bo-
brov, capitano della Nazio­
nale sovietica dì calcio, che 
appunto è tra quelli che tra­
scorrono l'inverno Giocando 
all'hochey, precisamente nel­
la squadra della V.V.S. (delle 
forze aeree). . 

Quando giunsi a casa di 
Bobrov, che era costretto a 
letto da un infortunio oc­
corsogli durante un allena­
mento. io trovai che stava di­
scutendo animatamente con 
Babic, suo compagno di squa­
dre nell'ìiochey, a proposito 
della partita fra la V.V.S. e 
la Dinamo di Mosca. Bobrov 
rimproverava al compagno 
di non avere seguito il suo 
suggerimento di modificare il 
quintetto d'attacco; questi 
evidentemente confuso dalla 
giustezza delle argomentazio­
ni del suo capitano-allenato­
re non sapeva come cavar­
sela. 

Ma Bobrov si incaricò di 
toglier d'imbarazzo l'amico 
spostando il discorso sulle 
gare di pattinaggio fra gli 
specialisti sovietici e quelli 
svedesi, conclusesi, come è 
noto, con una brillante vit­
toria dei sovietici. Bobrov, 
che aveva sentito la mia ra­
diocronaca dallo stadio Dina­
mo, ove si erano svolte le 
gare di velocità, prese ad in­
terrogarmi sui minimi parti­
colari delle gare, chiedendo­
mi non solo * tempi dei pri­
mi ma anche quelli degli al­
tri partecipanti, in specie dei 
giovani a cui egli grande­
mente si interessava. 

Mentre citavo tempi e no­
mi arrivò Baschaschin, cen­
tro mediano della nazionale 
e delia Z.D.SJÌ., che torna­
va dallo stadio dove aveva 
visto l'incontro di hochey tra 
la Z.D.S.A. e la Dìnamo. Era 
rosso come un peperone per 
il freddo e per l'eccitazione: 
eqli era molto divertito dal 
brutto tiro c*te Vassilii Tra-
finov. altro nazionale di cal­
cio. adesso hockeista nella 
Dinamo, e calciatore nello 
stessa società, aveva giocato 
ai'suoi amici della Z.D.S-A.. 
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segnando toro i due magi­
strali punti. 

Baschaschin non aveva an­
cora finito di raccontare gli 
episodi dei due goals che *t 
presentò nella stanza il «col­
pevole» in persona accampa 
guato da Kostantin Beskov e 
Igor Netto, rispettivamente 
mezz'ala e mediano destro 
della squadra nazionale di 
calcio. 

Igor netto annunciò che la 
stia squadra di calcio (la 
Spartak) aveva già ripreso 
gli allenamenti in palestra e 
aveva iniziato le lezioni di 
tattica. Da questo momento il 
calcio divenne l'argomento 
centrale dei nostri discorsi 

Ognuno degli ospiti comin­
ciò a ricordare episodi della 
passata stagione nella quale 
lo Spartak vinse il titolo di 
campione delVU.tLS.S. Lo 
Spartak è una delle squadre 
dell'Unione in cui i giovani 
sono più largamente rappre­
sentati. Ed è proprio con que­
sti giovani che la squadra ha 
ottenuto i più lusinghieri suc­
cessi vincendo per la quarta 
volta il titolo nazionale. 

L'anno scorso la Coppa fu 
vinta però dalla Torfedo. la 
squadra delle officine auto­
mobilistiche Stalin, anch'es­
sa composta in prevalenza da 
giovani che. di anno in anno 
affinano le loro qualità tec­
niche. 

Questi sono i temi della 
conversazione e con gli epi­
sodi. I nomi dei comuni ami­
ci. Dì questo o quell'altro. 
Si parlò del portiere nazio­
nale Leonilde ìvanov cfc* 
spera di trasferirsi da Lenin-
arado a Mosca, di Valentin 
tVifeolaie» altro nazionale del­
ta Z.D.SJL. che si è dedica­
to per il momento e con suc­
cesso al pattinaggio sui 
ghiaccio, degli altri suoi com­
pagni di squadra, Petrov. 
Nirkov che stanno disputan­
do il campionato di hochey, 
e Bobrov a questo proposito 
annunciò che aspettava tino 
toro visita. In qnesVamblen-
te di fraterna cordialità la 
conversazione continuò a lun­
go. Io intanto andavo pen­
sando al giorno in cui nello 
stadio Dinamo di Mosca ad­
dobbato a festa, si sarebbe 
riaperta la stagione sporti»* 
d'estate: il 2 maggio. 

Un giorno assai atteso da­
gli sportivi sovietici che nuo­
vamente applaudiranno e 
palpiteranno per i loro be­
niamini e per la squadra del 
cuore, studiando con atten­
zione i nuovi prodotti del cal­
cio sovietico che ra di anno 
in anno migliorando costan­
temente i suoi quadri 

TADIM SINIAVSKII 

TEATRI 
ARGENTINA : Concerto diretto 

dal M.o Krips alle 17,30. 
ARTI: Ore 15,30 e 19.30: C.la di 

prosa della Città di Roma «I 
dialoghi delle Carmelitane ». 

ATENEO: Ore 17,30: C i a Stabile 
diretta da P. Scharoff « L'alber­
go del poveri ». 

AUTISTICO OPERAIA (Via del­
l'Umiltà 381: «Salviamo la gio­
vane», 3 atti di C. G. Viola. 

DEI GOBBI: Ore 17,30 e 21,301 
« Secondo carnet de notes » con 
Bonuccl, Caprioli e Franca Va­
leri. Prenotazioni al 684316, 

ELISEO: Ore 16.30 e 21: C l a Sta­
llile di Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: Domani ore 21*. «II 
borghese galantuomo » di Mo­
lière, con C. Baseggio. Regia di 
Tatiana Pavlova. 

OPERA: Ore 17: c D o n Carlos» 
di Verdi (rappr. n. 25). 

ORIONE: Domani C.ia del Gio­
vani artisti del cinema con 
Carlo Dalie Piane in «Roma-
Lazio e Totostrazio» di V. S. 
Remo. Ore 18 e 21 prezzi po-
-polari. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21 
C i a BUU-Riva « I fanatici». 

QUATTRO FONTANB*. Ore 17-21*. 
« n balletto di Bal l» . 

QUDXtHO: Ora 18,30 e 19.30: CJa 
Elsa Merlin! «Maman Colibrì n 

ROSSINI: Ore 16 e 19: Comp. 
Checco Durante: «CI mancava 
Napoleone... I ». 

SATIRI: Ore 17 e 21: «Knock» 
e atti di Jutes Romains, un 
successo per la regia • l'Inter» 
prefazione di Sergio Tofano. 
con Gaetano Verna. Cesarina 
Gherardi. Renzo Glovampietro. 
ecc. Prenotazioni ATpa - Cit : 

VALLE: Ore 16: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

C I N E - V A R I E T À ' 
AUuunbra: L'arciere di fuoco 
Altieri: Texas selvaggio e riv. 
Ambra -Iovinel l i : La rivolta di 

Haiti e rivista 
La Fenice: Corriere diplomatico 
Principe t L'amore non può atten­

dere e rivista 
Volturno: Il bandolero stanco 
XXI Aprii*: Le mie due mogli 

CINEMA 
A.B.C.: La torre bianca 
Acquario: Città canora 
Adriacine: La firria di Tarzan 

e varietà 
Adriano: Bagliori ad Oriente 
Alba: Un uomo tranquillo 
Alerone: Lo sceicco bianco 
Ambasciatori: Tre storie proibite 
Anlene: Là dove scende il fiume 
Apollo: Siamo tutti assassìni 
Appio: Pietà per 1 giusti 
Aquila: Un giorno a N e w York 
Arcobaleno: Dream Boat 
Arenala: Vendetta dt una pazza 
Aristea: Luci della ribalta 
Astoria: II bandolero stanco 
Astra: Il bandolero stanco 
Atlante: La rivolta di Haiti 
Attualità: D grande gaucho 
Angusta»: La nemica 
Aurora: La dinastia dell'odio 
Ausonia; Il bandolero stanco 
Barberini: La fiammata 
Bellarmino: Guardie e ladri 
Bernini: Sensualità 
Bologna: Totò e l e donne 
Brancaccio: Totò e le donne 
Capaunelle: In nome di Dio 
Capranlca: Non è v e r o . , ma ci 

credo 
Capitoli La grande passione 
Capranlcbetts: La giostra umana 
Castello: Là dove scende il fiume 
Centoeelle: Totò e 1 re di Roma 
Centrale: Facciamoli Ufo Insieme 
Centrale Ciamptoo: Bellissima 
Cine-Star: II bandolero stanco 

Clodio: So che mi ucciderai 
Cola di Rienzo : 11 bandolero 

stanco 
Colonna: Canzone pagana 
Colosseo: Kim 
Corallo: I tìgli non ai vendono 
Corso: La peccatrice di S. Fran­

cisco 
Delle Maschere: Regina d'Africa 
Delle Terrazze: La leggenda del 

Piave 
Del Vascello; Tre storte proibite 
Diana: Un americano a Parigi 
Doria: I tre corsari 
Eden: Amleto (nuova edizione) 
Espero: Un uomo tranquillo 
Europa: Non è vero... ma ci credo 
Excelsior: La regina di Saba 
Farnese: Rotaie insanguinate 
Faro: Kocìss l'eroe indiano 
Fiamma: Mani sporche 
Fiammetta: The big stcy 
Flaminio: Città canora 
Fogliano: Pietà per i giusti 
Fontana: Pandora 
Galleria: Don Lorenzo 
Giulio Cesare: Totò e le donne 
Golden: Il bandolero stanco 
Imperlale: 11 grande gaucho 
Impero: Camicie rosse 
ladano: I 10 della legione 
Ionio: La nemica 
Iris: H cappotto 
Italia: La montagna dei 7 falchi 
Lux: La corte di re Arto. 
Massimo: Un americano a Parigi 
Mazzini: La nemica 
Metropolitan: La fiammata 
Moderno: n grande gaucho 
Moderno Saletta: Il grande gau­

cho e doc. 
Modernissimo: Sala A: Viva Za 
Nuoro: Un uomo tranquillo 

pata: Sala B : Totò e l e donne 
Novoclne: Operazione Cicero 

dello 
Odeon: Città canora 
Odesealebl : La tratta 

bianche 
Olympia: So che m i ucciderai 
Orfeo: Donne verso l'ignoto 
Orione: La figlia dello sceriffo 
Ottaviano: La nemica 
Palazzo: I l fantasma dell'Opera 
Par ioli: La nemica 
Planetario: Petrotini 
Plaza: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Plinlus: La figlia di Nettuno 
Prenestet Due settimana d'amor» 
Quirinale: Il bandolero stanco 
Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Totò e le donne 
Rex: Il bandolero stanco 
Rialto: Città canora 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Torna a casa Lassy 
Rubino: Là dove scende: i l fium» 
Salarlo: Sabbie rosse 
Sala Umberto: Duello nella f o ­

resta 
Salone Margherita: Tamburi l on­

tani 
S. Andrea della Valle: Cavalcata 

degli eroi 
Savoia: Pietà per 1 giusti 
Silver Cine: Rosalba la fanciulla 

di Pompei 
Smeraldo: U n uomo tranquillo 
Splendore: Canzoni di mezzo s e ­

colo 
Btadlum; I tre corsari 
Superciztema: Bagliori ad Orienta 
Tirreno: Corriere diplomatico 
Trevi: Q cacciatore del Missouri 
Trianen: Là dove scende il fiuma 
Trieste: I io della legione 
Toieolo: Barbablù. 
Verbanot Corriere diplomattaa-
Vittoria: Il bandolero «tana»" 
Vittoria Ctampino: Messalina 
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15 * Appendice delTUnilà 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIOKOIIE' DE BALZAC 

In quel momento papà Go-
riot sbucava dall'uscita della 
scaletta dì servizio ch'era «o- il rispetto necessariamente 
canto al portone; teneva in 
mano l'ombrello e si prepa­
rava ad aprirlo, senza accor­
gersi che il portone era spa­
lancato per dare il passo a un 
giovanotto fregiato di una de­
corazione, che guidava un ca­
lessino coperto. Papà Goriot 
ebbe appena il tempo di get­
tarsi indietro per non essere 
travolto, e siccome la seta del 
paracqua aveva spaventato il 
cavallo, che fece un lieve 
scarto balzando verso la sca­
linata, il govane volse il capo 
con aria incollerita, guardò 
pnpà Goriot e gli rivolse, pri­
ma che uscisse, un saluto che 
tradiva la forzata considera-

zione accordata agli strozzini 
di cui si ha bisogno, oppure 

dovuto" a un individuo tara 
lo, di cui poco dopo si arros­
sisce. Papà Goriot rispose con 
un cenno amichevole, nieno di 
bonarietà. 

Questi fatti si svolsero con 
la rapidità di un lampo. Trop­
po assorto per accorgersi di 
non esser più solo, Eugenio 
fu scosso dalla voce della con­
tessa. 

— Oh, Massimo, lei stava 
per andarsene! — disse la da. 
ma con un tono di rimprovero 
a cui <\ mescolava un po' di 
dispetto. 

La contessa non aveva fat­
to caso all'arrivo del cales­
sino. Rastignac si voltò bxu-

I scamente e la vide avvolta 
con civetteria in una vestaglia 
di cascemir bianco a gale ro­
sa. e pettinata negligentemen­
te, come usano le donne di 
Parigi al mattino; era profu­
mata, usciva senza dubbio dal 
bagno, e la sua bellezza, per 
cosi dire ammorbidita, sem­
brava più voluttuosa: aveva 
gli occhi umidi. * 

Lo sguardo dei giovani sa 
vedere tutto; i loro spiriti si 
uniscono alle emanazioni del­
la donna cosi come una pian­
ta aspira nell'aria le sostanze 
che le sono proprie. Eugenio, 
quindi, percepiva la freschez­
za sbocciante dalle mani di 
quella donna senza aver bì 
sogno di toccarle. Scorgeva, 
attraverso la seta, le tinte ro­
sate del seno, che la vesta 
glia lievemente socchiusa la­
sciava talvolta a nudo e che 
attirava il suo sguardo. Le 
risorse del busto erano super­
flue per la contessa; soltanto 
la cintura segnava la sua l i ­
nea flessibile, il suo collo in­
vitava all'amore e i suoi pie­
di erano deliziosi entro le 
pantofoline. Quando Massimo 
le prese la manó-per baciarla, 
Eugenio scorse Massimo e la 
contessa vide Eugenio. 

— Ah. è lei. signor di Ra­
stignac. sono lieta di veder­
la, — d i s ^ con quel tono che 
le persone di spirito sanno 

prontamente interpretare. (l'intruso. «Mia cara, spero 
Massimo guardava aiterna-'che metterai «Ila porta que-

tivamente Eugenio e la con-:sto cialtrone! i>: la frase era 
tessa in maniera abbastanza;ana traduzione chiara e in­
significativa per far fuggireitelligibile degli sguardi del 

giovanotto impertinentemen­
te fiero che la contessa Ana­
stasia aveva chiamato Mas­
simo fissandolo con quell'aria 
di sottomissione che rivela 

tutti i segreti di una donna 
senza ch'essa se ne accorga. 

Rastignac provò un odio 
violento verso quel giovane. 
Anzitutto i bei capelli biondi 
e ben arricciati di Massimo 
gli fecero capire quanto fos­
sero orribili i suoi; eppoi 
Massimo calzava stivali fini e 
puliti, mentre i suoi, nono­
stante tutte le precauzioni 
prese camminando, recavano 
una lieve impronta fangosa; 
infine Massimo indossava una 
redingotta che gli stringeva 
elegantemente la vita e Io fa­
ceva assomigliarla una bel­
la donna, mentre Eugenio 
portava, alle due e mezzo ira 
abito nero. 

L.* Intellettuale figlio della 
Charente sentì quale superio­
rità conferisse l'abbigliamen­
to a quel dandy alto e sotti­
le, dall'occhio chiaro, dalla 
carnagione diafana, uno di 
quegli uomini capaci di sfrut­
tare adche degli orfaneBL 

Senza attendere te risposta 
di Empiito la stfnera di 
stand n o i n 
l'altro salane, 
lattare 1 lembi 
glia che si avvolgevano ? 
si svobBtvano in maniarm da 
darle l'apparenza di 

mano per baciarla», 

trae far­
falla. e Massimo la segui. Eu­
genio, furibondo, segui Mas­
simo e la contessa, cosicché) tanta eh la rezzi 
1 tre personaggi ai twrvaronolnon te ne vai? », che la 

di fronte, all'altezza del ca­
mino, nel centro del salone, 

Lo studente si rendeva con­
to di disturbare i piani di 
quell'odioso Massimo; ma, a 
rischio di dispiacere alla s i ­
gnora di Res^aud, voleva met­
tere a disagio il bellimbusto. 
All'improvviso, rammentando 
di aver viste quel giovane al 
ballo della signora di Beau-
séant, indovino che cosa fos­
se Massimo per la signora di 
Restaud e, con quell'audacia 
giovanile che fa commette­
re enormi sciocchezze oppure 
ottenere enormi successi, pen­
sò: «Ecco fl mio rivale, vo­
glio trionfare di lui*. Impru­
dente! Ignorava che il conte 
Massimo di Traine* si lascia­
va insultare, tirava per pri­
mo e uccideva il suo uomo. 
Eugenio era un abile caccia­
tore, ma non aveva ancora 
abbattuto, in una sola volta, 
venti fantocci su ventfdue! 

Il giovane conte si lasciò 
cadere in una poltrona eo-
canto al faoop, prese lemoUe 

gesto cosi violento, cosi stiz-
che i l bel viso di Ana­

stasia ne fu tutto addolorato. 
La signora si volse verso Eu­
genio e gli lanciò uno di que­
gli sguardi freddamente in-

{terrogativi che dicono con 
«Ma perchèl 

sene beneducate trovano inw 
mediatamente una di quella 
frasi che bisognerebbe chia­
mare frasi di sortita. 

Eugenio prese un'espressio­
ne amabile per dirle: 

— Signora, avevo premura 
di vederla per_ 

S'interruppe; una porta ai 
era aperta e il signore che 
guidava il calessino era ap­
parso all'improvviso, senza 
cappello; non salutò la con­
tessa, guardo Eugenio con 
aria preoccupata e tese la 
mano a Massimo, dicendogli: 
— Buongiorno, — con unV-
spressione fraterna che 
prese singolarmente 
a quale, come tatti 1 
notti di provincia, ignorava 
quanto sia dolce la vita a tre. 

— Il signor di Restaud, — 
disse lm contessa allo staden-
te indicandogli fl marito. 

Eugenio fece un proJoodo 
inchino. 

— Questo, — continuò e s ­
sa presentendo Filassi hi a l 
conte di Restand, — è fl s i ­
gnor di Rastignac, parente 
della viscontessa di Boe*-
seant da parte del MarciQac, 
e che ho avuto i l piacere 41 
conoscere in occasione del so» 

i ultimo baUo. 


